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Sequestri: l'alta finanza 
ora liquida i suoi uomini 

Con un secco e poco veritiero comunicato l'Unione delle banche svizzere molla clamorosamente il suo tunzionario Fausto Andina - Gli inquirenti replicano e 
convocano improvvisamente un « pezzo grosso » - I superpotenti consigli di amministrazione e gli spietati meccanismi di una colossale fabbrica del denaro 

l e Indagini sull'assassinio di Cristina 

Arrestati il basista 
e uno dei «riciclatori» 
del denaro che scotta 

Il primo è un calabrese al domicilio coatto che abita 
• due passi dalla villa di Eupilio - Il secondo è un 

commercialista comasco residente a Lugano 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 13 

Due grosse novità nell'am­
bito delle Indagini sul rapi­
mento-delitto di Cristina Maz-
lott i : 11 «fermo», avvenuto 
a Trieste, di uno del tre « in-
sospettabili » personaggi im­
plicato nel riciclaggio del 
«. denari sporchi » e l'arresto, 
avvenuto a Erba (Como) del 
presunto basista del seque­
stro della ragazza. 

Uno del tre « riciclatori », 
legato al mondo dell'alta fi­
nanza, * caduto nella rete 
della polizia Ieri notte. SI 
t ra t ta di un commercialista 
molto noto nel Comasco, Al­
berto Rosea di 45 anni, resi­
dente a Lugano e titolare di 
uno studio a Como, dove 
vive anche una sua figlia. 
Una posizione ottima per de­
dicarsi al traffico di valuta 
e al riciclaggio del denaro 
« sporco ». 

Fermato a Trieste, nell'ap­
partamento Intestato al pa­
dre, Carlo, In via Bonomea 
119, dove pare che si fosse 
recato per motivi di lavoro, 
li Rosea è arrivato nel tar­
do pomeriggio di oggi alla 
questura di Novara, dove lo 
attendevano 11 procuratore 
capo De Felice, 11 capo della 
squadra mobile Madia e gli 
altri funzionari che stanno 
seguendo l'indagine. 

Il termo — che con ogni 
probabilità si tramuterà In 
arresto dopo che 11 dottor De 
FcllCF. .awAo.TterraVnato. .l'In-
terroRaforto — di Alberto 
R°s(»i. .rNmf^f>rmntm^ vero 
e propiip .salto ai qualità 
nello svolgimento delle Inda­
gini 

Ormai non si Indaga più 
soltanto sul tragico caso di 
Cristina Mazzoni, ma si ten­
ta di scardinare alla radice 
una trama fatta di conniven­
ze e di omertà che copre lo­
schi ed altissimi Interessi. 
e attraverso la quale è for­
se passata la maggior par­
te dell'enorme capitale che 
l'Industria del sequestri ha 
fruttato In questi ultimi an­
ni. Il commercialista luga-
nese è sospettato di essere un 
primo anello di questa losca 
eatena. 

Il fermo di Alberto Rosea 
e avvenuto ad opera della 
squadra mobile di Trieste su 
lndacazlone, pero, degli In­
ag ren t i novaresi che con­
ducono le Indagini. 

Anche al Rosea si è ar­
rivati attraverso la confes­
sione di Libero Balllnarl. 
Secondo Quanto egli ha det­
to. Angelini, allorché ritor­
nò dalla Calabria con I 104 
milioni che costituivano la 
sua parte del bottino, e con 
l quali doveva pagare la 
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vendiamo 
MILANO 
1 locali più strvizl. V I * Sci­

vola. 11 .000,000 
2 locali cucina abitabile. Zona 

Montorte. 14 .500 .000 
2 locati cucina abitobile. Via 

Pamtrino, 21 .000 000 
2 locali cucina abitabile libar! 

Via Battaglia, 22 .000 .000 
3 locali cucina abitabile. Via 

Traversi, 13.000.000 
3 locali cucina abitabile. Viale 

Monia. 26 .000 .000 
4 locali doppi tenml liberi. 

Via BaU tu li e, 38 000 .000 
3 locali doppi servici tibert. 

Zona Venezie 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abitabile più ter­

razzo. C.so Roma. 9 000 .000 
2 locali cucina abitabile. V.a 

Michelangelo, 10 000 000 
2 locali cucina abitabile Viale 

Lombardie, 10.800 000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Kennedy, 11 .000.000 
2 locali cucine abitabile liberi. 

Via Merano. 11 500 000 
3 locali cucina abitabile. Viale 

Lombordm, I 1 000 000 
3 locali cucine abitabile V.a 

Kennedy, 16.000 000 
3 locali cucina abitabile liberi 

Viale Lombardia 16 500.000 
3 locali cucina obitobilu liberi, 

V,a Kannedy. 19 500 0 0 0 
4 locali cucina abitabile liberi. 

V-a Por V mod o-te 2*1 mi 
1 ioni 

PIOLTELLO 
2 locali cucino abitabile. Via 

Omaroso, 7.000 000 
3 locali cucina abitabile Strada 

Pedana Suturi-. 14 0 0 0 000 

CORSICO 
3 locali più servili. V i * IV 

Novtmbrt . 13 .000.000 

« manodopera » da lui as­
sunta per 11 sequestro, si ri­
volse al Balllnarl (che cono­
sceva molto bene il mondo 
dei contrabbandieri di valu­
ta) per ottenere il riciclag­
gio del denaro. Il Balllnarl 
si sarebbe messo allora in con­
tat to con 11 Rosea che co­
nosceva da tempo, proponen­
dogli l'affare. 

Il commercialista volle an­
zitutto conoscere l'entità del­
la cifra che bisognava « pu­
lire», trasferendola in Sviz­
zera, a quanto pare senza 
preoccuparsi della sua pro­
venienza. Saputo che si trat­
tava « soltanto » di un cen­
tinaio di milioni, Alberto Ro­
sea avrebbe detto che lui 
non si occupava di cirre cosi 
basse, dicendosi però dispo­
sto a mettere In contatto 11 
Balllnarl con Fausto Andi­
na, direttore della filiale di 
Ponte Tresa dell'« Unione 
banche svizzere», il princi­
pale istituto di credito della 
Confederazione elvetica. 

In questo modo, Ubero 
Balllnart venne a contatto 
con l'Andina a cui consegnò 
poi 11 denaro che gli era stato 
dato dall'Angelini. t 104 mi­
lioni, nel frattempo, erano 
divenuti 87, in . quanto l'An­
gelini aveva dovuto versare 
17 milioni ad Achille Gaeta­
no: Fausto Andina pretese, 
per riciclare 11 denaro, altri 
21 milioni. 

Ora si attende di conosce­
re anche 1 nomi degli altri 
due « Insospettabili », nomi 
che sarebbero già a conoscer)-, 
za del delegato di polizia di 
CUYlnsso. Medici, che ha for- '• 
nlto alla magistratura Ita­
liana tutti gli elementi per 
arrivare al Rosea 

Sempre a Novara, nel po­
meriggio, si (• appresa la no­
tizia dell'arresto, avvenuto a 
Erba (Como), del presunto 
« basista » dell'organizzazio­
ne che ha raoito e ucciso la 
studentessa. SI tratterebbe di 
Luigi Imperlo, di 35 anni, 
originarlo di Cosenza, già In 
soggiorno coatto n Erba, ma 
abitante a pochi passi dalla 
villa di Euplllo dove risiedo­
no I Mazzottl 

OH investigatori sarebbero 
arrivati a lui attraverso al­
cune dichiarazioni fatte da 
Giuliano Angelini II « ba­
sista » avrebbe fornito al 
gruppo calabrese della ban­
da indicazioni sulla consi­
stenza patrimoniale della fa­
miglia di Cristina e sul modo 
per Intercettare l'automobile 
sulla quale viaggiava la stu­
dentessa. 

L'Imperlo 6 stato tradotto 
subito dopo a Novara, dove 
£ stato sottoposto ad un pri­
mo Interrogatorio 

Mauro Brutto 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 13 

« Nessuno. In tanti anni di 
lavoro, m! ha mal detto che 
Incassare certi soldi era rea­
to. Anzi, mi hanno sempre 
Insegnato a prendere tutto. 
All'Improvviso, mi sono tro­
vato la polizia In casa ». Que­
sto, in poche parole, la linea 
difensiva di Fausto Andina, 
1! gerente dell'agenzia di Pon­
te Tresa dell'Unione banche 
svizzere, preso mentre « ri­
ciclava » 87 milioni «questa 
la cifra esatta) provenienti 
dal riscatto pagato dalla fa-
mtul.a Mazzottl. Andina, In 
sostanza, ha cominciato ad 
accusare 1 suol capi, pur fra 
mille reticenze e incertezze. 

Ventlnove anni, colto, spi­
gliato, con un promettente fu­
turo in banca e sulle spalle 
quattro anni di scuola a Lon­
dra a spese dell'» UBS », 11 
povero dottor Andina è stato 
ora buttato a mare clamoro­
samente, con un comunica­
to di poche righe, dal colos­
so del quale era un umile 
servitore. Perché non sorgano 
dubbi sulla potenza dell'Unio­
ne delle banche svizzere, di­
ciamo subito che, nella Con­
federazione, l'« UBS » è con­
siderata « la banca », la nu­
mero uno del settore. Maneg­
gia qualcosa come cinquanta 
miliardi di franchi svizzeri al­
l'anno, pari alla astronomica 
cifra di oltre 12.500 miliardi 
di lire Italiane. 

DI fronte a cifre come que­
ste, per 1 banchieri non c'è 
Andina che tenga o grosso 
«Incidente» per cui valga la 
pena di fermare, anche solo 
per un momento, una pur pic­
cola rotella di quello spietato 
meccanismo che porta, mi­
nuto dopo minuto, alla conti­
nua moltiplicazione del soldi. 
Ed ecco, quindi, il comuni­
cato dell'u UBS » e la liquida­
zione di Andina: «Nei con­
fronti del capo dell'agenzia 
di Ponte Tresa dell'Unione 
delle banche svizzere è In cor­
so un'Istruzione giudiziaria a 
dipendenza della conversione 
in franchi svizzeri di un Im­
porto di lire Italiane 81 mi­
lioni, conversione avvenuta 11 
12 agosto. Per riguardo ver­
so., l'autorità inquirente che 
Ma vagliando anche la posi­
zione del capo agenzia, una 
nostra ingerenza nell'inchie­
sta apparirebbe in questo mo­
mento Inopportuna. CI limi­
tiamo a sottolineare il fatto: 
11 chiarimento, presso il com­
petente organo di polizia, sul­
la provenienza delle bancono­
te italiane cambiate,, e dovu­
to a nostra Iniziativa, in se­
guito ad elementi di sospet­
to, affiorati nel corso del-
l'ooerazlone ». 

Il comunicato dell'». UBS» 
ha suscitato clamore e scan­
dalo nel mondo economico lu-
ganese. E' la prima volta, in­
fatti, che un grande organi­
smo finanziarlo colto a pro­
cacciare soldi m modo ille­
cito, e in collegamento con 
un orrendo delitto, mente per 
difendersi, sapendo bene d! 
mentire. E' noto — e tutti a 
Lugano conoscono questa ve­
rità — che la Procura della 
Repubblica sottocenerlna (che 
ha arrestato Andina e Balll­
narl) è stata informata del 
losco traffico soltanto da un 
ex poliziotto. Luigi Gattlgo, 
ora dipendente della stessa 
« UBS >. colto da un sussul­
to di ribellione e di inestà. 

La direzione della banca. 
Insomma, ha saputo tutto ad 
arresti avvenuti. L'azione del­
la Procura ha evidentemente 
per la prima volta aperto un 
varco — un piccolissimo var­
co — nel vergognoso traffi­
co che porta sicuramente nel­
le banche svizzere I miliardi 
provenienti dal sequestri di 
persona In Italia. 

La polemica — e non po­
teva essere diversamente — 
è subito esplosa. « Libera 
Stampa ». Il quotidiano del 
Partilo socialista ticinese, In 
un corsivo Intitolato « / ra­
pitori m doppiopetto », ha 
scritto fra l'altro- «Nelle ban­
che svizzere, e anche verosi­
milmente in alcune piccole 
banche private italiane, cir­
cola, e viene riciclato, con 
vaste complicità, denaro spor­
co. Sporco anche di sangue 
Innocente, In una logica che 
quando non è coscientemen­
te criminale, sacrifica comun­
que all'idolo del segreto ban­

cario e dell'Intangibilità del 
denaro qualunque altro valo­
re morale e umano ». 

Anche la Procura della Re­
pubblica luganese e la stes­
sa polizia hanno risposto alla 
presa di posizione della ban­
ca, facendo intendere che 
questa volta andranno più a 
fondo. Andina e Balllnarl. in­
fatti, continuano a raccontare 
e non è detto che, nel giro di 
qualche giorno, non venga 
fuori dall'Inchiesta sull'orren­
da fine di Cristina e sul sol­
di « riciclati » qualche nome 
nuovo e Importante. 

Un altro colpo di scena si 
è avuto l'altro giorno con la 
improvvisa convocazione al 
palazzo di giustizia di Luga­
no di un pezzo grosso della 
solita Unione banche svizze­
re: il dottor A. Berrà, diret­
tore della lussuosissima agen­
zia di Piazzetta della Posta 
e personaggio molto in vista 
in città. 

Sull'Interrogatorio è stato 

Il « boss » mafioso Antonio Giacobbe 

impossibile sapere qualcosa, 
perché qui 11 segreto Istrut­
torio è davvero ferreo, ma è 
chiaro che al finanziere sono 
stati chiesti chiarimenti sul­
l'attività di Andina e sul traf­
fici delle agenzie di confine 
a Chiasso e Ponte Tresa. Sa­
rà ovviamente difficile che 
venga fuori qualcosa, poiché 
l'esperienza svizzera in fatto 
di banche e dì « raccolta » 
di soldi è a prova di bom­
ba, ma è altrettanto chiaro 
che le Indagini non si ferme­
ranno qui. 

Bisogna tener conto, natu­
ralmente, del fatto che l'Unio­
ne delle banche svizzere ha 
nel proprio consiglio di am­
ministrazione fior di conser­
vatori e democristiani bene 
ammanlgllatl col governo e 
con l'alta finanza della confe­
derazione. Basta pensare al 
noto avvocato e notalo di Lu­
gano Ferruccio Bolla, cono­
sciuto anche come membro 
di un altro famoso consiglio 
di amministrazione: quello 
della superpotente « Nestlè ». 

E" chiaro che di fronte a 
personaggi del genere, a mae­
stri della centuplicazione del 
franco e di qualunque altra 
moneta della terra, Andina 
appare, tutto sommato, come 
un povero piccolo «gnomo», 
che può essere schiacciato e 
messo a tacere In qualunque 
momento. 

Slamo riusciti, dopo mille 
peripezie, a parlare col fra­
tello del funzionario di ban­
ca arrestato, Marco Andina. 
Eravamo andati nel passet­
to ticinese dove Andina abi­
ta con la famiglia, ma la 
casa era chiusa. Non slamo 
quindi riusciti a parlare con 
Patrizia Tavon, la moglie. 
D'altra parte, Marco Andina 
e la cognata avevano ricevu­
to ordini precisi dall'avvoca­
to Jelmlni che cura 1 loro In­
teressi : « Non dite niente al 
giornalisti per nessuna ragio­
ne» 

«Scrivete meno che pote­
te sulla vicenda di mio fra­
tello — ha detto con allusio­
ni misteriose — se non vo­
lete fare un favore al capi­
tale Internazionale ». Poi con­
tinuando: « Mio fratello ver­
rà fuori fra qualche giorno 
e dirà tutta la verità. Ecco, 
guardi, anche oggi ha scrit­
to dal carcere che sta tran­
quillo perché ha la coscien­
za a posto ». 

Cloe e Innocente, abbiamo 
Insistito. 

« Quello non l'ho detto lo, 
lo dice lei. Ma se uno è 
tranquillo, le conclusioni so­
no ovvie. La giustizia è una 
e noi aspettiamo con fidu­
cia. Non slamo affatto milio­
nari, come ha scritto qual­
cuno. Poi, mi dica: se mio 
fratello era quel maneggio­
ne descritto dal giornali, per-
chi*, In mano a lui, sono sta­
ti recuperati solo 87 milioni 
del riscatto della povera Cri­
stina? E gli altri soldi dove 
sono finiti? No, guardi, noi 
abbiamo fiducia nella giusti­
zia e nella verità ». 

Poche ore dopo, l'Unione 
delle banche svizzere dirama­
va ai giornali il comunicato 
con il quale tutte le colpe 
del losco traffico con 1 soldi 
pagati inutilmente per la li­
bertà delia povera Cristina, 
venivano scaricate proprio e 
soltanto addosso a Fausto An­
dina 

i/Vladimiro Settimelli 

Ieri sera al commissariato di PS di Lamezia Terme 

Si è costituito il «boss» Achille Gaetano 
Molt i interrogativi sulla f ine di questa latitanza — Una confessione e un memoriale preparati dai suoi avvocati 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 13 

Si e costituito questa sera, 
dopo le ventuno, al commis­
sariato di PS di Lamezia Ter­
me. Achille Gaetano, uno del 
tre ricercati per 11 rapimen­
to e l'uccisione di Cristina 
Mazzottl (gli altri ricercati 
sono Francesco Gattini e Se­
bastiano Spadaro). La sua la­
titanza è duratu 25 giorni II 
Gaetano, che deve risponde­
re di concorso in sequestro e 
in omicidio, associazione per 
delinquere e vilipendio di ca­
davere, aveva latto sapere di 
volersi costituire attraverso 
11 suo legale ed in un memo-
naie fatto pervenire ad alcu­
ni giornalisti. 

Ho partecipato al rapimcn 
to della ragazza, ma solo co­
me battistrada e portalette­
re L'Incarico mi venne affi­
dato dal macellaio di Bu<UK 
gitile, Alberto Menzaghi, esat 
lamenti" il 30 giugno Cervel­
lo dell'intera operazione, e un 
certo «Valerio» uilto 1,60,, 
capelli castani lunghi e on­
dulati, lombaido o piemonte­
se) Ho partecipato alla ri 
sco^sionc de! nsci t to Insieme 
a Menzaghi e a « Valerio » 11 
4 agosto sono ripartito per la 
Calabria, coi soldi 1104 milio­
ni) che costituivano la parte 
dell'Angelini, al quale li con 
segnai la sera del li, alle 
ore z2. davanti alla stazione 
di Gizzena Lido. Della morte 
di Cristina non ho mal sapu 
to nulla, ne l'Angelini me ne 
intornio questo, in sintesi. Il 
contcnutu del meticoloso me­
moriale consegnato dal Gae­
tano 

L'mconlio tra 11 Gaetano, 
11 suo legale avvocato Longo 

e 11 dirigente 11 commissaria­
to di Lamezia Terme, Surace, 
e avvenuto nel pressi di Ca­
tanzaro Lido verso le venti. 
Nel commissariato. Achille 
Gaetano, prima di essere tra-
slerito alle carceri, ha potuto 
incontrare brevemente la mo­
glie. Teresa Talarlco. 37 an­
ni, e la tlglioletta di meno di 
un anno. 

In un incontro successivo 
con i giornalisti, l'avvocato 
Longo ha ribadito la parte 
secondarla che 11 suo difeso 
avrebbe avuto nel sequestro. 
Della morte di Cristina egli 
avrebbe saputo dal giornali 

In questo modo, e chiaro 
che 11 Gaetano tende ad 
escludere qualsiasi responsa­
bilità nel rapimento sia di 
Antonino Giacobbe che di 
Francesco Gattini E sarebbe 
questo il prezzo che egli ha 
dovuto pagare alle cosche ma­
fiose calabresi per avere sal­
va la vita, 

Quale che sia 11 ruolo del 
singoli personaggi nel seque-
stio e neU'ucci.stone di Cri­
stina, di un fatto si può es­
sere certi 11 troncone cala­
brese della banda ha una pro­
pria collocazione precisa nella 
mappa delle cosche maliose 
che operano nella regione II 
« caso Mazzottl » è piombato 
qui in Calabria come unu pie­
tra in un vespaio, rompendo 
equilibri che erano già al li­
mite della rottura, Molti di 
coloro che risultano accusati 
del rapimento Mazzottl e sul 
quali grava anche 11 sospetto 
di aver preso parte ad altri 
rapimenti avvenuti nel Nord, 
sono contemporaneamente 
implicati in altri gravissimi 
episodi criminosi avvenuti di 
recente in Calabria (rapine 

nel Catanzarese, ad esempio, 
altri rapimenti nella regione 
come quello al danni del pic­
colo Francesco Crlbarl, ecc.). 

Basti pensare che di Anto­
nino Giacobbe si starebbe In­
teressando la procura della 
Repubblica di Napoli Incari­
cata delle Indagini sull'ese­
cuzione mafiosa dell'alto ma­
gistrato presso la Corte d'ap­
pello di Catanzaro, France­
sco Ferlaino. ucciso a lupara 
11 3 luglio scorso a Lamezia 
Terme. 

Prima ancora che 11 nome 
di Antonino Giacobbe compa­
risse nelle indagini sul seque­
stro Mazzoni, infatti. Il sosti­
tuto procuratore Minale che 
dirige L'indagine Ferlaino a-
vrebbe chiesto la cartella cli­
nica del Giacobbe all'ospedale 
psichiatrico di Girifalco dove 
egli risulta essere stato rico­
verato dal 23 luglio ul 29 ago­
sto scorso. 

Sorge quindi 11 londato so­
spetto negli Inquirenti che 11 
ricovero stesso possa essere 
stalo «consigliato» al Gia­
cobbe non tanto In relazione 
al sequestro Mazzottl. quanto 
al fatto che le Indagini sulla 
uccisione di Ferlaino stavano 
prendendo una direzione ben 
precisa nei suol conlronu. 
Per questo c'è da chiedersi, a 
questo punto, quale possa es­
sere 11 ruolo di Giacobbe nel­
la mappa delle cosche mafio­
se calabresi. Proveniente da 
Reggio, costui si stabilisce 
In un primo tempo a Lamezia 
Terme dove si scontra, però, 
con il capomafia del tempo, 
Luciano Mercuri ed è co­
stretto In breve tempo n Ira-
sfcrnsl K Borgia. Nel frat­
tempo a Laoàczla Terme, do­

po l'uccisione del Mercuri, as­
surge al ruolo di capo cosca 
il boss Muraca, col quale 11 
Giacobbe stringe contatti, per 
Il contrabbando di sigarette. 

I rapporti tra 11 Giacobbe 
e- il Muraca sono tanto stretti 
fino a divenire di dipendenza 
del primo nel confronti del 
secondo: Giacobbe, quando 
Muraca viene arrestato, lo 
scorso anno, perché accusato 
di numerosi sequestri, va a 
trovare 11 suo superiore in 
carcere con assiduità, spac­
ciandosi per cugino. 

Attraverso 11 Giacobbe In­
tanto le cosche reggine al 
largano la loro influenza nel 
Catanzarese 

L'esecuzione mafiosa di 
Ferlaino avviene proprio men­
tre questi collegamenti si 
stringono e si consolidano e 
ne rappresenta, anzi, il tra­
gico suggello. Si e detto, nella 
Immediatezza dell'uccisione di 
Ferlaino, che la mafia l'ave­
va condannalo a morte per­
che egli aveva preso troppo a 
cuore le indagini sul .seque-
tl'o Cali idi cui c-u amico 
personale!, taplmemo ntenu 
lo opera delle giovani ed 
emergenti leve maliose 

Sembra, tuttavia, ehe l'Inda­
gine degli inquirenti che va 
avanti con comprensibile cau­
tela data la delicatezza del 
caso, sia diretta anche ad ac­
certare se possono esservi 
stati molivi di risentimento 
nei confronti di Feriamo an­
che da parte delle cosche ma­
fiose di Lamezia Terme. C'è 
un episodio assai misterioso 
che può aiutare, comunque, a 
dare una risposta a questo In­
terrogativo pochi giorni pri­
ma dell'agguato. Feriamo fu 

avvicinato da un personaggio 
— si disse un avvocato — il 
quale gli offri del danaro e 
gli chiese di desistere da certe 
Indagini. Di questo episodio 
si è avula notizia soltanto 
dopo la morte del magistrato. 

Franco Martelli 

Querelato 
un settimanale 

neo-fascista 
Una querela per 11 delitto 

di diffamazione aggravata è 
stata presentata Ieri alla Pro­
cura della Repubblica di 
Roma dall'avv. Fausto Tar­
s i a n o nel confronti del set­
timanale « Lo Specchio » e 
del giornalista Carlo Patrizi. 
Nel numero 37 della rivista 
è stato pubblicato un arti­
colo con il tlto.o «Itdhcus 
furono loro9 >» dove vengono 
indicati come re.-.ponsab.li 
dell'attentato l'avv Tar.sita-
no e :1 prole.ssorc David Ajo. 

« Po.che l'affermazione di 
essere .stato indicato come 
responsabile di un si ellera-
to delitto -- si legge tra l'al­
tro nel.M denuncia dell'avv, 
Tarsitano - - e altamente le-
.s.va del mio onore doman­
do che siano perseguiti il 
giornalista Patrizi e 11 diret­
tore responsabile dello "Spec­
chio" a norma di legge ». 

La meschina provocazione 
del periodico neo fascista 
non ha bisogno di alcun 
commento consderMo .1 bas­
so livello di questa pubbli­
cazione. 

Sì 
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Per aiutarvi a 
spendere meno 
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HLIALI IAG IN ITALIA 

ALESSANDRIA - VI» Macini 73 - to). 55.369 
/"NCONA - prossima apertura 
BARI - via Cogncttl 11/13 - tal. H.34.19 
UASSANO DEL C. - V la Venezia . Tel. 28.203 
BERGAMO - via G Camozxl 3B angolo via 
Tarameli! 2 . tei. 21 93 63 
BOLOGNA 
v.a Zanardi ano via Parmeggienl 2 - tal. 22.84,85 
via Augusto Righi 17-19 - te i . 22 55 44 
BOLZANO - via Torino 62 - tal . 91.SS.23 
BRESCIA,- via S. Maria Croollisaa di Rosa 61 
lai. 30.72 32 
BRINDISI - via Appia 1-1/24 - tal . 25.007 
BUSTO ARSIZIO - vials Cadorna, angolo via 
C. Corrami lei . «2 73 60 
CAGLIARI - via Paoli, ang. via Tola • tal. 49 47.81 
CATANIA - Viale. Ruggero DI Laurla (Lungo, 
mare) 97/103 . Tel. 4'J1 442 
VIISTER BIANCO • V.a Carlo.Marx 27 (SS . 121) 
lei 47 22 51 

CINISELLO BALSAMO - via Liberta 108 [clnama 
Marconi) - lei. y2 B7 330 
FERRARA • Via Bologna, 90 
FIRENZE 
via De Ro-dl 50/52 r - lai. 56 43 52 
via Benedetto Marcello 1 (ong, via dal Ponte 
alle Mcsie) - lei. 47 46 03 
FOGCIA - P r n Giordano. 2 1 . - Tal. 70 398 
CENOVA - gaJcrla XII Ottobre 140 142 rosio 
lei 'F^r,3cr 
GRADO GIARDINO - Vime Italia - tei. 81833 
3ESOLO UDO - V n Tritone langoiO Via Uri-
1,1 T i | - Tel <V btij 

tECCE - V H /..u.trd'-ni 4.1 - te' Ij5 ', ^ 

UGNANO PINETA . \ a 'Ir 
LODI , - lt.< j al q > o 

MACERATA 
MANTOVA 
MESSINA 
MESTRE VENEZIA -

1 mi 
Jlc Vi". 

' T "U M 
no Venclu 

MILANO 
viola Sabotino 15 Ip. Med. d'Oro) • te i . 59.37.1S 
59 33 56-
vlalo Moni» «D - ta l . 28 50 205 
viale Certoa» 100 - tei . 39 01.6S 
via Solari 43 (Pia:» Napoli) - tot. 47.05.11 
via Zamenhof'7 (ang. via Meda) • te i . B3.22.44g 
viale Corsica 7 - lai . 73 85.982 
via Piero della Francesca. 7 • Tel.'34,95.052 
Via Rubens 14 - ta l . 40.42.J27 
via Poma Scveso 49 . te i . 6q 11.76 
\ i a Imbrlonl 30 • te i . 37.64 223 
MONZA - via C. Albano, m g . via Da Amici» 1 
le i . 23.566 
NAPOLI 
Esclusivista- ri t M Arredamenti - via Bernini 
S-87'2 - u l . 24.76 09 
Esclusivista: R A M Arred. - via dell'Epomao 
178-178'a - ta l . 78 79 220 
NOVARA - via Blgllerl. ang. via Mameli • te i . 
38 309 
PADOVA • vii Dame 32 - tei. 39.669 
PARMA • vi» Garibaldi 57 - tal . 22.450 
PAVIA - vi» Strada Nuova 25,'a • ta l . 20.044 
PIACENZA - plana Cittadella 43/44 - tal.28.328 
PRATO - viale Montagrappa, angolo vi» Tacca 
lei. 37 948 
REGGIO EMILIA - plaua Gioberti, angolo via 
Emilio Santo Stefano - tei , 49.732 
ROMA 
via P. Aretino 11-13 - te i . B2.71.70S (Nuove 
S'anda - Piazza Talenti) 
via Lucrarlo Caro 21 , angolo via O. Belli 39 
lei. 31.77 59 
tergo Agostino Calamlnl (Gregorio V I I ) -
lei 63 78 j e j 
via Turio Camillo 111-113.115 (Quart. Appio) . 
t e ' 7tl 42 39 
1 a > Tro^-evere 133-135-137-139 . tal E8e4B"7 
\ , '.' riu f i n -9 4- . v.a'o Libia - le i . 83 80 112 
SESTO S. GIOVANNI - vln'e Cesi-aghi 53 
.,1 m 0 \i, i I'L...VU b • lei Zi W 43 

SIRACUSA - V a ' . " —0 u O J 22 *J . T> 

U.i 

MODENA 

MONFALCONt 

TARANTO • 
TORINO • 
TRIESTE 

UDINt • L 
VARESE - ' 
VERONA • 

L.S A C C • -e' 35 : 

Rich iede te 11 c a t a l o g o gratu i to scr ivendo 
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